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SOSTENIBILI E GREEN ECONOMY i

Go green

All'inizio del mese di giugno, a Rio de Janeiro, si terra il
summit intemazionale Rio+20, evento epocale nel
mondo dello sviluppo sostenibile. Conferenza che si
terra a venti anni esatti dal primo, anch'esso fondamen-
tale, incontro. Nel 1992 a Rio si svolse, infatti, la prima
conferenza mondiale dell'ambiente, con i Capi di Stato
in rappresentanza dei rispettivi governi, ben centosettan-
tadue, e migliaia di organizzazioni non governative. Tutti
insieme a dibattere sul nuovo tema che si affacciava pre-
potentemente alla ribalta: lo sviluppo sostenibile del
mondo. Attorno a questo tema centrale cominciarono a
delinearsi e a concretizzarsi le sensibilita relative ai temi
ambientali, sociali ed economici: l'inquinamento atmo-
sferico e terrestre, la depauperazione della risorsa
acqua, la conservazione della biodiversita, il consumo
del suolo, l'eccessiva antropizzazione del territorio, la
mancanza di equita nella distribuzione delle risorse, le
differenze sociali, la partecipazione del cittadino quale
strumento di democrazia, I'utilizzo di fonti energetiche
rinnovabili, l'introduzione del concetto di incentivo per
direzionare il mercato verso obiettivi virtuosi e promuove-
re le buone pratiche, il delinearsi di un mercato economi-
co di sicuro interesse per nuovi investimenti, la proposi-
zione di nuovi stili di vita, pil consoni e appropriati alle
nuove istanze che rapidamente hanno contagiato la cul-
tura del mondo occidentale, all'inizio, e anche di quello
orientale, successivamente.

Dalla conferenza di Copenaghen del 2009, da quella di
Cancun del 2010 e da quella successiva, I'ultima, di
Durban, nel 2011, si & potuto evincere che il protocollo di
Kyoto dovra ricalibrare i suoi obbiettivi. | cambiamenti
dovuti alla globalizzazione, ai differenti ritmi di crescita
delle diverse nazioni, alla velocita con la quale oramai ci
dobbiamo confrontare con il mutamento dei bisogni e
delle priorita, impongono che strategie, metodologie ed
obiettivi da raggiungere debbano essere monitorati, veri-
ficati ed aggiornati con grande frequenza.

La crisi come risorsa

Dalla crisi alla crescita? Proviamo a individuare una delle
possibili vie di uscita ad una crisi che non & solo econo-
mica, ma coinvolge stili di vita, comportamenti, nuovi
modelli di sviluppo, modalita di lavoro e relazioni sociali.
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Go Green

At the beginning of May, in Rio de Janeiro, the Rio+20 inter-
national summit will be held, a momentous event in the
world of sustainable development; this conference will take
place exactly twenty years after the first, also fundamental,
one. In 1992, in fact, the first world environment conferen-
ce took place in Rio de Janeiro, with the heads of state
representing their respective governments, 172 of them,
and thousands of Non Governmental Organisations, all
debating on the new issue that was reanng its head: the
sustainable development of the worid. All around this cen-
tral issue, feelings about the environmental, social and eco-
nomic topics began to be outlined: the air and ground pol-
lution, the impoverishment of the water resources, the safe-
guard of bio-diversity, the consumption of the soil, the
excessive anthropisation of the temitory, the lack of faimess
in the distribution of resources, the social differences, the
involvement of citizens as a weapon of democracy, the
usage of renewable energy sources, the introduction of the
concept of incentives to steer the market towards virtuous
objectives and to promote good practices, the shaping of
an economic market that would definitely interest and
attract new investments, the proposal of new lifestyles,
more appropriate and in keeping with the new demands
that have infected the culture of the Westermn world first and
the Eastern world at a later date.

From what was stated in the conference of Copenhagen,
held in 2009, from the Cancun one of 2010 and from the
latest one, Durban 2011, it has been possible to gather that
the Kyoto Protocol will have to re-gauge its objectives. The
changes due to globalisation, to the different speeds of
growth of the various nations, to the velocity with which by
now we have to confront ourselves with the change of
needs, force strategies, methodologies and objectives to
be continuously monitored, verified and updated very fre-
quently.

Crisis as a resource

From crisis to growth? Let us try to pinpoint one of the pos-
sible exit routes from a crisis that is not just simply econo-
mic, but that encompasses lifestyles, behaviours, new
development models, ways of work and social relation-
ships, and that in some aspects seems like one of the first
actions that you are forced fo do when a computer has a



E che per alcuni aspetti assomiglia alla prima delle azio-
ni che spesso si deve fare quando un computer ha dei
problemi: spegnere e riaccendere.

E' assodato, ormai da anni, che la green-ethic ha prodot-
to effetti positivi non solo sulla sostenibilita ambientale,
ma anche, il fenomeno green economy & in piena esplo-
sione, su quella economica. Anzi, sopraftutto su quella
economica, tanto da provocare I'altro fenomenao, paralle-
lo alla green-economy, denaminato green-washing, il cui
uso riveste grande importanza di marketing ne! mercato
della pubblicitd e anche, purtroppo in quello industriale e
professionale. Nonostante le distorsioni del mercato e
della. comunicazione, tipiche della societa nella guale
siamo immersi, possibili e realistiche vie, che traguarda-
no verso obiettivi di sviluppo sostenibile, iniziano a deli-
nearsi. E la crisi, che sta cambiando la percezione che
fino ad ora abbiamo avuto del mendo, si pué trasforma-
re in una risorsa. Una trasformazione che spesso sara
possibile declinare secondo il famoso motto miesiano, il
quale ctinsegna che, sovente, il menc & il pill. Minor con-
sumo di risorse non rinnovabili, minor spreco di acqua,
minor antropizzazione del suolo, minor inquinamento
indoor e outdoor, comportano una miglior qualita della
vita ed un miglior livello di sviluppo sostenibile per gli
attuali cittadini del mondo e, soprattutto, per quelli futuri.
La rigenerazione urbana sostenibile

La crisi epocale nella quale siamo immersi ha spostato il
centro della questione ad un livellec molto pil alto.
Oramai una serie di considerazioni ed azioni che per
anni sono state promosse ed incentivate devono essere
considerate scontate. Bisogna spostare il punto di par-
tenza pil avanti €, contemporaneamente, pu® apparire
paradossale, azzerare alcuni presupposti, prassi e luc-
ghi comuni che sono alla base del nestro modus vivend
attuale.

Unoc dei primi, pit importanti presupposti € che molti
degli edifici, a volte interi quartieri, a volte anche vaste
parti di citta, che costituiscone il patrimonio edilizio esi-
stente non sono pit idonei alla loro funzione. Nen lo
sono in relazione alle loro prestazioni di coibentazione
termica, Isolamento acustico, caratteristiche stafiche,
confort igro-termico e abitative, spazi di relazione, rap-
porto con i trasperti pubblici, sicurezza, barriere architet-
toniche, manutenzione. E' quindi necessario iniziare a
considerare seriamente, ad indivikluare le modalita per
effettuare |a sostituzions, di edifici, quariieri, parti i citta.
La ristrutturazione ¢ l'efficientamento dell'sdificio, infatti,
a causa della positiva evoluzione del guadro normativo,
non sempre & possibile dal punto di vista tecnico. Avolte,
pur essendolo dal punto di vista tecnico, non lo é da
quello economico, per la eccessiva onerosita dellinter-

problem: reboot i, ‘

it has been well documented for years that the green-ethic
has provoked positive effects non only on environmental
sustainabiiity but also on the economic sustainabilify
thanks to the green-economy phenomenon, which is in a
hoown; indeed the positive effects are more pronownced on
the economic sustainabilify, so much as to cause that oiher
phenomenon, parallel to green-economy, cafled green-
washing, whase use is of great importance to the marke-
ting sector in the advertisement business and also, unfor-
tunately, on the industrial and professional sector.
Notwithstanding the distortions of the market economy and
the cormmunication, typical of this sociely in which wa are
immersed, some plausible and realistic paths that lead
towards objectives of sustainable development, are star-
ting to take shape. The crisis, that is changing the percep-
tion that we have had of the world unti this moment, can be
transformed into an assel, a fransformation that can be
brought to an end, following the famous motio coined by
Ludwig Mies van der Rohe, according to whom fess is
more”. Lower non renewable energy consumption, fess -
water waste, less anthropisation of the ground, fess indoor
and outdoor paliution entaill a betfer quality of the fife and a
beffer fevel of sustamable developrment for the cumrent citi-
zens of the planet and especially for those who will come
in the future.

The sustainable urban regeneration

The epochal crisis in which we now find oursefves subxmer-
ged has shifted the central issue up to a much higher leveal.
At this time a senies of considerations and actions that have
been promoted and incentivised have to be now takern for
granted. If is now time 1o move the starting line further for-
ward and at the same fime, alihough & may seem fike a
paradox, wipe out same of the assurnptions, practices and
the stereotypes on which our modus vivendi is based, One
of the most important assiplion that rmust be reviewed is
the fact that many of the bulldings, somelimes eviiire nei-
ghbourhioods, other irmes even farge parts of cities, that are
part of the existing real estate heritage are no longer suita-
ble to their function. They are not so en rapport to their per-
formances of heat insulalfon, sound proofing, static featu-
res, fiving conditions cormfort, social spaces, connection fo
public transport, safety, anchitectural bamers, maintenance
and upkesp. i is therefore necessary 1o begin to serously
consider individuating the procedure for substifuting, bui-
dings, neighbourticods, sections of cifies. The restructunng
or change o huitdings to make them more  efficiont, in fact,
becauss of the positive evolution of the regufatory frame-
work, is not afways possible due to technical issues.
Sometimes, although it may be possible from a technical
viewpeint, it may not be viable economically, because of



ventc, unito al fatto che, comunque. si tratta di un mig, o-
ramento cempressc ¢a $osi tant v ~coli esistenti, da arri-
varg gd infciare la qualita architetienica finale. In sin‘esi.
nel partare a norma ¢i egce e cor ouor risultat! a-chi-
tettonic. la rstrutturaz ore gooae di un edificio caratie-
rzzato da pessimi ~equisiti iniziali, soesso il gioco, da:
punto di vista del rapporto ira ¢cost e berefic., nor vale a
candela. Anche se il termine rotiamazione pud anparire
t'eppo brutale. a “avere cela lccuzione rige~erazione, il
concetto & esatto. Alcuri edifici. per nen dire alcune parti
¢ citta, andrebbero demo. te, senza porsi roppi dudo. |l
orckblema e che a magg or parte di questi e¢ fic senc
abitati e quindi la demelizore, con successiva ricostr.-
zone, implica ~ecessariamente lo spostamento terrpo-
raneo degli abitanti, coeazione oggeiivamentes difficol-
t0sa. Scprattufte in lialia. per via ce.e parcellizzazione
della proprieta immobiliare che ccniporta ura gestione
immctiliare tra proo-ietari che, nella maggicr pate dei
casi, ncn corsente soluzioni condiv se, per cuano inzel-
ligent & convenient’. Inaltre in Italia ncn si puc cive che,
in attesa di una auspicaia e mai avvenuta serplificazio-
ne legislativa. il corpo normativo sia favorevole, e nean-
che passiame af'ermare che chi ha a respoasaili‘a di
amministrare il territorio abbia il coraggio e a capacita di
affroniare '\ problema. sempre che riesca 2 comr orender-
~e la portaia. Pur essendc censapevceli che il orcklema
nen e di faci'e soluzione, sarekhe skagliato pensare che
nen si riesca a “are niente. Ovviamen:e & ~ecessaria la
yolenia peltica, pit ce la capaciza techica. di individua-
re gli incentivi necessar per rendere sastenibile, questa
vclta dal punto di vista eccnemico, cid che gié 1o sareb-
ke dai punti di vista ambientale e scciale.

Dalla Rent Generation alla Re-Generation
Letteralmente rgererare significa far ritornare gualcosa
in eficienza, forra® nucvarrenie part’ perdute ¢ un
arganismo, recuperare qualcosa restiuendagli e sue
proprieta € le sue potenzialita. [n un periodo nel quale &
cfficile trovare lavoro, come sure. soprattutio per le go-
var geve-azion, avere la capacta economica oer
acgustare una casa prooda, iintervent delle sta
diviene necessariamente ineludiv’.e. Alla generazione in
afftic. guella rent gereration che, in tutte il monde, chie-
de di non essere dimenticata, e piZ ir generale ad una
sccietd il cu’ rap'do cambiamenta sta provocando scar-
sa equia e malteplici discrientament’, o stato deve for-
nire risposte . temine di alleggi socia -, ¢ promozione e
del trasferimento dellinnovazicne tecnolog ca, di incenti-
vaziane ner la rigenerazione ukana, ¢ sviluppo sosteni-
bi'e. Se & vero, come si dice, che agni generazicne ha
bisogro di una rigenerazicne. quesio & i momento di
metierla in atto,

the excessive cosfs of the infervention, allied to the fact
that, anyv:ay, it vould be an improvement consticted by sc
many existing ccnstraints 0 as fa end up invalidating the
architeclural end groduct. To summarise, vhen ysu
attermpt to completely restructure a builting characterised
by bad intial prerequisites. bringing it up to legal standards
and trying fo obtain good architectural results, oftern it is not
worth all the trouble, due to the unfavsurable rejalicn bel-
ween costs and benefits. Even though the word “scrag-
ping” may sound brulal to the ear, people grefering to use
the term ‘regeneration” instead, the concept s comect
Some Guilings, let alone whole neighbourhoods. should
be demolished, without any doubt. The problem that pre-
sents itself is that many of these buildings are pogulated
and thus the demgiiion and successive reconstiiction,
necessanly imghes the temporary displacement cf the
inhabitants. a plainfy complicated aperation. This is espe-
cially true in faly. because of the divided up nature of the
real estate markel, that entails a real estate management
betvieen owmers that. in the majonty of cases, does nat
allow shared sohrions. it cces not matter how intelligent
and converient they may be. Furthermasre in ffaly it cannot
be argued that, while waiting for a hoped for but never com-
pleted legisiative simoiification. the reguiatory body is in
favour, and we can neither argue that those who are
resgonsible for the administration of the temitory have the
reqidred courage and ability to resolve the problem.
Although ve are aware that the problem has no easy solu-
tion, it woudd be simply virong o believe that we cannot do
anything about it Qbviously the political will, more that the
technical wil, is a requisite so as to detect the necessary
incentives fo render ecoriomically sustainable that which
wowld aircady be sustainable from the environmenta! and
social points of view:

From the Rent Generation to the Re-Generation
Literally, to regenerate means to restore something te effi-
ciency to reform lost parts of an arganism, (o reccver some-
thing, giving back its characteristics and its potential. in a
period in which it is hard to find a job. just as. especially for
the voung generations. have the means to Guy an own
house. state intervention hecomes an inescapable heoes-
sity. The state has to ansvser the concems of the rent gene-
ration. that rent generation that, all sver the world, asks not
o be forgotten, as well as, more i general, a scoiety
whose rapid changes IS provoking inegquality and several
disarientations. The state has fo answer their concerts
about state housing, the promotion and transfer of techns-
logical innovation, of incentes towards urban regetiora-
tion and sustainatie develcpment. If what they say is true.
that every generation needs a regeneration, nox is the
time to put it to use.



